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 TIPOLOGIA DEL SERVIZIO 

 

Il servizio si propone come Centro di Attività Diurne (ex Centro di Lavoro Guidato) indirizzato 

allo sviluppo di competenze pre-lavorative e lavorative di giovani adulti e adulti affetti da 

disturbo dello spettro autistico (livello I) e/o lieve disabilità intellettiva. La disponibilità di 

spazio dei locali in cui il servizio si colloche, consente l’inserimento a regime di 10 utenti a tempo 

pieno. Il Servizio inserisce soggetti provenienti da tutto il territorio cittadino torinese, essendo 

facilmente raggiungibile con i mezzi di trasporto (sfmA Torino-Aeroporto-Ceres). 

Esso opera con finalità di sviluppare al massimo le risorse personali di ogni partecipante, in ambito 

educativo, riabilitativo e comportamentale, attraverso  la  sperimentazione  di   

-attività  lavorative  di  assemblaggio  e  di  tipo artigianale  

-laboratori per lo sviluppo di competenze trasversali 

 

Il Centro si propone inoltre l’obiettivo di:  

• sviluppare e consolidare le autonomie personali e sociali dei soggetti inseriti; 

• sviluppare e consolidare le abilità di realizzazione di un compito 

• creare relazioni interpersonali; 

• gestire eventuali difficoltà comportamentali; 

• promuovere nella comunità locale una cultura di integrazione dei soggetti; 

• sviluppare le capacità occupazionali e potenziarle in rapporto alle attitudini personali; 

• promuovere le potenzialità e le abilità della persona sul piano cognitivo, relazionale, 

sociale,creativo.  

 

Obiettivo principale del Centro è quello di sperimentare e preparare in un “contesto 

protetto” l'ingresso nel modo del lavoro. 

Il servizio si apre al territorio, con l’obiettivo di diventare un nodo all’interno di una rete di servizi e 

realtà associative del privato sociale territoriale 

Nell’ambito di una progettualità allargata, il Centro Attività Diurne si inserisce anche all’interno della 

rete dei servizi alla disabilità delle realtà aderenti all’ATI: è infatti possibile attivare collaborazioni 

con i Centri di Lavoro Guidato Artemista e Casa di Zenzero gestiti dalla cooperativa Stranaidea, 

usufruendo di risorse da questi gestite e attivando momenti di scambio laboratoriali e di socialità fra 

i rispettivi utenti. 
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MODALITA’ DI PRESA IN CARICO 

 

Il Referente dei Servizi Sociali dell’Ente inviante, sulla base delle indicazioni dell’UMVD di 

competenza, segnala al Coordinatore del servizio i soggetti per i quali è previsto l’inserimento. 

Viene programmata una visita durante la quale il coordinatore presenta il servizio al soggetto al 

quale è proposto l’inserimento ed ai famigliari dello stesso alla presenza del referente pubblico. 

Illustrate le finalità e la metodologia del servizio, si verifica la motivazione da parte del soggetto e 

l’adeguatezza del progetto del servizio alle esigenze educative del singolo e si procede 

all’inserimento. Prima dell’inserimento si raccolgono le informazioni che non sono contenute nella 

documentazione trasmessa dai Servizi Sociali e viene compilata la Scheda di Ingresso insieme ai 

famigliari e al referente pubblico.  

L’équipe del servizio predispone un piano di raccolta della documentazione diagnostica e delle 

relazioni d’osservazione esistenti, che confluiscono nella Cartella Utente.  

Il consulente, insieme all'equipe, compilerà un assessment al fine di avere un profilo funzionale di 

ogni soggetto, necessario per la stesura del P.E.I. Tale valutazione verrà rinnovata annualmente (o 

semestralmente, a seconda degli obiettivi e delle loro verifiche). In tali occasioni, saranno previsti 

incontri di verifica con i referenti pubblici e con i famigliari.  Gli obiettivi, individualizzati, si 

focalizzeranno anche sulle abilità sociali e sulla capacità di generalizzare tali abilità sul territorio.  

 

ATTIVITA’ PRINCIPALI 

 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

Hanno carattere artigianale e di assemblaggio e si inseriscono prevalentemente nell'ambito delle 

attività produttive di Cooperativa Casa di Nazareth. Questa modalità di lavoro consente lo sviluppo 

di abilità manuali fini, stimola la creatività e la fantasia personale e di gruppo. In tal modo la 

disciplina della tecnica e la padronanza dei materiali diventano stimolo per una maggiore 

espressività creativa e progettuale. 

Le attività di tipo artigianale consentono di apprendere e seguire tutte le fasi di produzione: dalla 

materia grezza, alla sua trasformazione nel prodotto finito, alla vendita al cliente.  

Le produzioni saranno destinate prevalentemente agli stessi committenti e, in parte residua, alla 

vendita al dettaglio attraverso canali vari, quali la bottega d’arte Ingenio e fiere di paese. 

Le attività produttive si concretizzeranno nei seguenti ambiti: 
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• Attività di assemblaggio consentono di apprendere e seguire le fasi dal prodotto semi lavorato 

alla trasformazione in prodotto finito da riconsegnare al cliente. A titolo d'esempio, esse possono 

essere: 

-Confezionamento articoli per albergo 

-Imballaggio foderine in nylon per coprisedili 

-Confezionamento articoli per l’igiene personale 

-Confezionamento campionari 

Le mansioni sopra descritte vengono scorporate in tante fasi di lavorazione creando dei 

procedimenti di lavoro semplici e ripetitivi, con il supporto di strumenti visivi, in modo che le 

persone inserite nel Centro Diurno possano effettuare, in autonomia, parti produttive accanto ai 

tecnici della Cooperativa Casa di Nazareth. 

 

• Inoltre, in base agli interessi specifici e alle abilità manifestate dai singoli utenti, sarà possibile 

sperimentare percorsi pre-lavorativi anche negli altri ambiti gestiti dalla Cooperativa, ovvero pulizie 

industriali e civili e manutenzione aree verdi. 

 

PERCORSI DI AUTONOMIA 

Parallelamente alle attività produttive e ai laboratori potranno essere attivati  percorsi di 

autonomia con l’obiettivo di mantenere o permettere l’acquisizione di abilità sociali di base 

importanti per il benessere e l’integrazione sociale della persona. I percorsi verranno attivati ad-hoc 

a seconda delle necessità dei singoli o del gruppo, rispetto al mantenimento o all’implementazione 

di abilità pre e post –lavorative. 

Verrà inoltre favorita la partecipazione ad iniziative del territorio che garantiscano il riconoscimento 

dell'identità adulta e il rispetto del diritto all'integrazione nel contesto sociale.  

Per gli utenti che raggiungono il CAD in treno, qualora ci fossero delle difficoltà, è possibile 

lavorare sulle autonomie di movimento, al fine di raggiungere la completa autonomia.  

Il progetto iniziale individuale, per chi ne avesse bisogno, include anche un iniziale 

accompagnamento dalla stazione Porta Susa a Ciriè e viceversa, con un operatore a 

disposizione. 
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MODALITA’ OPERATIVE 

 

Il Centro è aperto da Settembre a Luglio, dal lunedi al venerdi con la seguente   

organizzazione oraria: 

 

FASCIA ORARIA ATTIVITA' 

9.00-10.00 Arrivi e accoglienza 

10.00-12.00 Attività artigianali e produttive/ 

Laboratori 

12.00-14.00 Cura e igiene personale dell’ospite, preparazione al 

pasto, spostamento presso il 

locale ristorazione 

Pranzo 

Relax 

14.00-16.00 Attività artigianali e produttive/ 

Laboratori 

16.00-16.30 Relax 

Preparazione all'uscita ed uscita 

 

Il venerdì il servizio chiude alle 15.30. 

In allegato tabella con la programmazione delle attività in corso. 

 

Settimanalmente si svolge l’Assemblea (DEI RAGAZZI), durante la quale si condivide la 

programmazione delle attività settimanali e vengono fornite le comunicazioni di servizio. 

Gli operatori stimolano anche il confronto su tematiche nei confronti delle quali gli utenti 

hanno espresso in  settimana il  bisogno di  approfondimento, a  partire da dinamiche 

relazionali all’interno dei gruppi di lavoro e da manifestazioni di agio o disagio da parte dei 

singoli. 

Una volta al mese, in sede assembleare, vengono distribuite i “rimborsi” agli utenti, 

che hanno una valenza di riconoscimento e remunerazione del lavoro svolto. 
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Per  promuovere e  valorizzare  il  ruolo  del  singolo  all’interno  del  gruppo  vengono 

attribuite a  ciascuno degli ospiti delle referenze rispetto allo  svolgimento di  compiti 

quotidiani  (gestione dei soldi; scrittura del menu; controllo dei fogli firma di ciascun 

ospite..). 

Inoltre segnaliamo altri momenti importanti della giornata per il loro carattere socializzante, 

di        responsabilità e di autonomia: 

L’accoglienza quotidiana: prima di immergersi nel lavoro, viene quotidianamente 

proposto un momento dedicato all'accoglienza e allo sviluppo di relazioni con 

compagni ed educatori. 

Il pranzo: oltre ad essere un momento durante il quale emergono segnali di agio o 

disagio, è momento di socializzazione e scambio e di riposo-rilassamento dopo il 

lavoro. Il pranzo si acquista in una gastronomia presente sul territorio e si consuma in 

spazi preposti interni alla Cooperativa.  

 

Infine il Centro si propone di coinvolgere la famiglia dell'utente, attraverso incontri 

periodici finalizzati ad informare la stessa sul percorso di crescita e di sviluppo del 

soggetto. 

 

PROPOSTE 

 

Il servizio offre un ampliamento dell’orario di funzionamento per gli utenti interessati, 

fornendo l’apertura anticipata del Centro a partire dalle ore 8.00. In tali momenti viene 

garantita la presenza di personale in forza alla cooperativa che accoglierà i ragazzi e li 

intratterrà in un contesto informale e di svago. 

 

EQUIPE 

 

L’equipe sarà costituita da un coordinatore del servizio, psicologo e psicoterapeuta, due 

educatori referenti dei progetti educativi, un tecnico esperto delle attività produttive, e un 

consulente psicologo, psicoterapeuta esperto in autismo. 

 

 

  

https://it.wikipedia.org/wiki/Famiglia
https://it.wikipedia.org/wiki/Crescita
https://it.wikipedia.org/wiki/Sviluppo_umano_(biologia)


                                                                                   

7 

 

 

STRUMENTI E METODOLOGIE PER LA RILEVAZIONE DEI BISOGNI REALI E 

POTENZIALI DEGLI OSPITI  

 

− STRUTTURAZIONE CONTESTO E UTILIZZO DI AGENDE e STRUMENTI ICONICI: 

strutturazione dello spazio e del tempo al fine di creare prevedibilità, coerenza e 

comprensibilità delle situazioni; Etichettatura di materiali e ambienti. 

− ASSESSMENT COMPORTAMENTALE al fine di delineare il profilo funzionale, fondamentale 

per individuare gli obiettivi principali all'interno del progetto educativo. 

− STRUMENTI E PROCEDURE DI TIPO COMPORTAMENTALE, necessarie per organizzare, 

implementare e acquisire abilità e gestione del comportamento problema. 

 

RIFERIMENTI 

 

Per ulteriori approfondimenti progettuali e/o per la segnalazione di potenziali utenti da 

inserire, contattare Eva Circhirillo al numero 011-9205297 e 366-2319210. 

 


